
 

 

 
 

DescriVedendo 
Sala del Finissaggio  

Museo della Seta di Como 
 
 

 

Proseguendo verso sinistra lungo la parete della plissettatrice, troviamo 
la macchina stampigliatrice di cimosse. 
Essa veniva usata in passato per imprimere informazioni sui tessuti, in 
particolare sulla loro cimossa, cioè la striscia sottile che si trova ai bordi 
del tessuto e che solitamente viene rimossa prima della confezione del 
capo. Questo strumento serviva a indicare la composizione del tessuto o 
il produttore. Oggi, con la produzione industriale, queste informazioni 
sono riportate su etichette e documenti di trasporto, ma in alcuni casi, 
soprattutto per tessuti pregiati, la scritta viene ancora impressa 
direttamente. 
Il macchinario è posizionato su una pedana metallica e si sviluppa in 
altezza per circa 120 cm, sostenuto da tre piedi metallici che gli 
conferiscono stabilità. Al centro della base si trova un pedale, essenziale 
per il suo funzionamento. 
Sopra la piantana verticale del macchinario c’è una base piatta di forma 
quadrata, dove vengono posizionate le cimosse da timbrare. Questa 
superficie ha un piccolo rettangolo rivestito in feltro, che aiuta a 
mantenere il tessuto fermo durante la stampa. 
In cima alla piantana, oltre la base ricoperta in feltro , si trova la pressa. 
Quando il pedale viene premuto da un operatore, la pressa si abbassa e 
imprime sulla cimossa il testo presente sul timbro sottostante. Il timbro è 
un piccolo rettangolo con scritte in rilievo rivolte verso il basso, cioè 
incise al contrario, in modo che risultino leggibili una volta stampate sul 
tessuto. Quando il pedale viene rilasciato, la pressa torna 
automaticamente alla posizione iniziale, pronta per un nuovo utilizzo. 
Ai lati della pressa ci sono due rullini che contengono un nastro metallico, 
su cui è applicato uno strato di alluminio o bronzo, macinato e mescolato 
con una pasta grassa che permette al materiale di aderire bene al 
tessuto. Quando la pressa si abbassa, il timbro imprime la scritta e 
contemporaneamente trasferisce il materiale dorato del nastro sulla 
cimossa, rendendo la stampa visibile e permanente. 

  



 

 
Il processo di utilizzo coinvolge due operatori. Il primo fa scorrere le 
cimosse sotto il timbro, posizionandole di volta in volta per assicurarsi 
che la stampa venga effettuata correttamente e in modo uniforme, 
mentre il secondo schiaccia il pedale con il piede per azionare la pressa. 
Questo metodo garantisce una stampa precisa e ripetitiva su tutta la 
lunghezza del tessuto. 
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